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Il futurismo è «tato croato da F . T .  Marinstti con un gruppo di artisti noi 1009. Vonti anni di lotta 

sposso consaorato col aanfua, con la famo, con la prigione, hanno contribuito al trionfo. In Europa o 
nsl Mondo, di tutto lo oorrenti» scuoio o tendenze, (onorato dal movimento futurista italiano : avanguardia 
smo —  novsoontismo —  razionalismo —  modernismo oco.

I futuristi, (molti lo sono ssnza esperio) poeti o agricoltori, militari o musicisti, industriali o archi­
tetti. commercienti o studenti, politici o scisnzlati, medici o decoratori, artigiani o economisti : si contano 
a centinaia di migliaia.

La passiono innovatrice ohe ha invaso oggi l’Italia k merito del gonio futurista di denito Mussolini. 
Il futurismo k patrimonio spirituale del fasciemo.

Arto k Intoea come creazione dell'utile o del bello, ovunque eia, In ogni oam po: “ Artecrazia 
Italiana*.

I futuristi Italiani hanno aperto nuovi orizzonti alla poeeia, alla pittura, alla eouKura, alla musica 
al teatro, all’arohitettura a tutte lo arti puro o applicate. Hanno eealtato la guerra, il coraggio, il trionfo 
della maoohlna, la soienza, la eooperta, l’aviazione, il diritto del giovano, e, dichiarando fino dal 1913 
che la parola Italia deve dominare aulla parola Libertà, hanno per i primi contribuito ad imporra alla 
Nazione l’orgoglio italiano.

Rivoluzionari od arditi nella lotta, hanno sempre agito o agiscono, contemporaneamente, oon 
parolo o fatti.

Primi tra I primi interventisti, Intervenuti. Primi a difendere la vittoria ad ogni ooato. Primi tra i 
primi a  Fiume o nel Fasolemo, hanno portato o porteranno aempre, ovunque, ontueiaemo, amore, oo* 
aggio, genialità, patriottismo, o dieinteroeae, p rò : la grande Italia di domani.

futurismo : settimanale dell* artacraxla Italiana - ola (ielle tre madonne 14 « roma - telefono 871285

MANIFESTO FUTURISTA CONTRO 
LA CRISI ECONOMICA

(abolizione o riduzione dei debiti finanziari)
Lettera aperta 
al Segretario Fe­
derale di Roma
( nota per i segretari 
je d e r a l i  d* I ta l ia )

Caro « f  Aroma,
hai il merito di estere uno 

dei pochi Segretari Federali 
ohe ha compreso com e il pro­
blema dell’arte nel fascismo 
s*a anche problema di squisito 
valore politico. Anzi per la 
« nostra storia » proprio essen- 
òalmenta politico. Per questo 
hai affidata ai pittori futuristi 
Domenco Beiti- a Augusto Far 
M a A » decorazione delle nuo- 
wreedrdbt J> rfft* fefeMRNMM 
fascism o. I l poeta futurista E. 
C . Mattia ha avuto uguale per­
messo di declamare nelle sedi 
rionali le  sue aeropoesie.

Che questa propaganda ar­
tistica si svolga principalmente 
tra i giovani e ancora più si­
gnificativo.

iyon nascondo che data l'at­
mosfera «  intellettuale »  che 
ancora circonda U fascismo il 
tuo gesto denota coraggio.

Troppi gerarchi « ottimi po­
litici »  non sanno ne possono 
comprendere il valore spiritua­
le  del movimento futurista.

I r  oppi, per ignoranza, affi­
dano ana « sensiouiia »  del vec­
chio tradizionale «  professore »
l  interpretazione della nostra a- 
luma squisitamente rivoluzio­
naria, novatnee, svecctuatnce.

Pochissimi hanno lu facoltà 
di comprendere che U fascinino 
originalissimo nei suoi prin­
cipi e  nelle sue concezioni deve 
avere uguale, precisa, nella di­
stinzione anche neil arte.

La sua arte, senza alcun rife­
rimento al passato.

t," questione d i mia. Non vi 
e  tempo p er alcun rimpianto, 
insogna marciare ud ogni costo 
interi da tradizionalismi pre­
concetti.

Per necessità di cose chi et 
seguire, con maggior «  caute­
la »  si preoccuperà di coordi­
nare il passato con il nostro av­
venire.

N oi dobbiamo necessaria­
mente passare oltre rovescian­
do ogni ostacolo che si frap­
ponga al nostro cammino.

Siamo dei combattenti che 
intravedono vicina la grande 
littoria  che vogliono raggiun­
ta e  conquistata ad ogni costo. 
Anche a costo delle più crudeli 
brutalità.

Questa e  V ittoria» non può 
essere, ripeto, essenzialmente 
politica, ma perché sopravviva 
nella storia futura, politica e 
artistica contemporaneamente.

Queste idee che certamente 
tu hai voluto affermare con­
sentendo che artisti futuristi 
entrassero con le  loro opere nei 
ranghi delle giovani camice ne­
re dell’Urbe, devono essere 
comprese e  sostenute da tutti i 
Segretari Federali d'Italia.

Non è  possibile altrimenti.
Un piede nel più glorioso do- 

"um i e  raltro sprofondato nel 
*e tombe dei secoli passati è  
per ora assurdo.

A mezza strada i  ridicolo.
O  da una parte o dall'altra.

Nessun « compromesso » e 
nessuna c conciliazione »  è an­
cora tollerabile.

N el futurismo vi sono i veri 
artisti del fascismo, in altre 
tendenze i timidi, i dubbiosi* 
i  tardi, i  neoclassici dell'arte 
e  della... politica. Uomini tli 
poca fede e  di nessun coraggio.

Siamo intesi?
Grazie, caro t f Aroma, della 

occasione che mi offri per dire 
in ultima analisi che ai posti 
d i comando vanno scelti uomi­
ni come te non solo politici ma 
artisti, giovani, novatori, ge­
niali e  veramente intelligenti.

Credi alla mia simpatia che 
è  condivisa da tutti i  futuristi 
italiani.

Tuo
MINO SOMENZI

il teatro sportivo 
f u t u r i s t a  
in G erm ania

BERLINO, 4.
Il Teatro regionale del 

Wurttemberg pel convegno 
ginnico del 1933 lia bandito un 
concorso per un lavoro di tea­
tro che trovi pernio sa lo sport.

Il successo d ie  in Italia ha 
già trovato l ’ iniziativa del Tea­
tro Sportivo di F. T . Marinet­
ti dimostra oggi oon quest’al- 
tra iniziativa dei tedeschi che
10 sport non allontana l ’Arte, 
ma in amalgama con essa co­
stituisce una delle più impor­
tanti e interessanti attrattive 
del pubblico.

U Teatro Sportivo è eminen­
temente antipsicologico; la sua 
psicologia va unicamente da ri­
trovarsi negli stati d’animo 
creati nel pubblico con forti e~ 
mozioni« successioni veloci-sin- 
tetiche di idee-azioni.

In Germania l ’ iniziativa ha 
trovato molta simpatia.

F. D epero tra­
dotto in tedesco

La grande- rivista c  Die Ge- 
branchsgraphic » che si pub­
blica a Berlino in lingua tede­
sca e inglese ed 4 diffusa in 
tutto il mondo ha dedicato no­
ve pagine di riproduzioni e di 
testo compilate dal noto scrit­
tore Emè in relazione al volu­
me Depero e  le sue creazioni 
pubblicitarie, edito da c  Dina­
mo-Azarì ».

Stupidità francesi
In un articolo apparso su 

cLes Nouvelles Littéraires », 
Julien Benda tratta degli evo­
luzionisti e  dei conservatori in 
letteratura.

E ci prospetta il problema 
del « cambiamento che il vol­
gare fa subire continuamente 
alla lingua »  e si domanda a se
11 legislatore (? ), deve docil­
mente registrare tale cambia­
mento o resistergli s'egli cioè 
deve essere evoluzionista o  con­
servatore ».

La conclusione del lungo ar­
ticolo è  elegantisima.

Nelle ragioni ci gridano — 
scrive il Benda —  che bisogna 
accettare delle parole nuove, 
di massima, bisogna combat­
terle ».

Riconosciuto il fallimento mondiale di tutte le soluzioni proposte per risolvere la 
crisi economica, il Movimento Futurista Italiano propone una soluzione ideata dall’in­
gegno pratico e futurista del Fascista Cavaliere del Lavoro Ing. Carlo Camuzzl.

F. T . MARINETTI

Il celebre colpo di spugna proposto da Benito Mussolini per cancellare i debiti 
fra le nazioni è secondo noi un gesto tipicamente futurista perchè rompe coraggiosa* 
mente la tradizione finanziaria prefascista degli impegni stabiliti del dare e avere.

Senza la Sua aita autorità ma con nn'audacla antitradizionale noi futuristi pro­
poniamo che il Suo « colpo di spugna » sia esteso oltre al rapporti economici internazio­
nali a tutti indistintamente i debiti finanziari esistenti in Italia.

Dopo la guerra i ricostruttori della vita nazionale si sono lanciati audacemente 
e armati di grande ottimismo» costruirono casei bonificarono terreni, svilupparono in­
dustrie. Oggi, gli stessi, stretti dalla necessità di pagare interessi e restituire capitali ca­
dono davanti ai reticolati dei debiti finanziari. Proprietà agricole o industriali non val­
gono il debito contratto e i più sacrificati risultano proprio coloro cne si sono sforzati 
con la massima passione ai perfezionamento delle loro industrie e al miglioramento dei 
loro terreni.

Constatiamo dunque che « crollarono gran parte di coloro che hanno preso da- 
•sea» im  f s es iM i »  aospfce mi **  i  imim» W rj

Siccome il leggendario Israelita che lavora ventanni per pagare 1 debiti del 
padre morto fallito è un esempio pii! che pericoloso, avvelenante, destinato a ispirare una 
assoluta sfiducia nell'avvenire noi futuristi dichiariamo che:

I. —  Bisogna dare a tutti la convinzione che una nuova impresa non significa 
necessariamente crollare o fallire con essa.

Favorendo in tal modo la ripresa di ogni attività economica iibera di insoppor­
tabili oneri finanziari ridaremo lavoro ottimista al Paese.

II. —  Per aggiustare i bilanci delle società e delle pubbliche amministrazioni, 
dello Stato, dei Comuni e degli Istituti Ospitalieri incominciamo non col ridurre gli 
interessi ma col demolire il debito capitale*

Infatti la diminuzione degli interessi può sollevare il bilancio di un anno o due 
mentre noi dobbiamo liberare tutti dail’incubo del debito immane, debito che nessuno 
è convinto di poter pagare.

Specialmente 1 crediti ipotecari vanno ridotti o aboliti per evitare che tutta ia prò* 
prletà italiana finisca per essere incamerata da Istituti Bancari inadatti ad ammini­
strarla.

Rianimati cosi tutti si persuaderanno che in un determinato numero di anni ri­
diventeranno proprietari liberi e autonomi.

Dobbiamo rianimare gli uomini di forza, di iniziative, di lavoro.
Il valore nomo è di gran lunga superiore al valore denaro.
L’uomo è la sostanza della Nazione» di denaro non i  che un accessorio.
III. —  I debiti finanziari contratti dal 1919 al 1930 devono essere quindi ridotti 

a meno della metà. Questa idea non deve spaventare se consideriamo che vi sono ottime 
obbligazioni commerciate ai 70 e all’80 per cento del loro valore nominale e In America 
anche le ottime sono cadute al 50 e al 40 per cento. Cosi 1 prestiti contratti a moneta 
bassa hanno arricchito indebitamente i  creditori mentre paghe, affitti, lavoro e merci 
sono in continua diminuzione.

IV. —  Un concordato generale si impone fuori da ogni finzione contabile per 
evitare il fallimento. Per questo bisogna stabilire il reale valore dei crediti, che nessuno 
più valuta al 100 per 100. sulla base di quanto possono In media pagare 1 debitori.

I creditori essi pure si avvantaggeranno di questa chiarificazione delle posizioni 
debitorie. Sono pochi infatti (privati o Istituti) I quali abbiano solo crediti. Crediti e 
debiti quindi stabiliranno una parziale compensazione.

V. —• Invece di un credito di 100 lire dubbie» dev'essere desiderabile un credito 
di lire 50 ricure, tanto più quando a sistemazione generale quelle 50 lire varranno so­
stanzialmente le 100 lire primitive. Un simile concordato annullerebbe le forti riserve 
palesi e nascoste, tenute a garanzia delle perdite dei crediti, e favorirebbe lo Stato e le 
amministrazioni pubbliche riducendone fortemente gli impegni. Cosi avremo bilanci in 
pareggio» possibilità di economie, riduzione di imposte e conseguente forte riduzione 
del tasso di sconto poiché il cambio italiano si sosterrebbe con assoluta facilità.

VI. —  Questo concordato di riduzione o di abolizione del debiti finanziari ben 
lungi dall'essere paradossale i  in realtà un provvedimento di buon senso, pratico e or­
mai indispensabile che noi futuristi propugniamo energicamente.

CARIO CAMUZZI
Non meno eleganti sono gli 

esemplari ch’egli ci propina.
A un certo punto egli scrive: 
«E* questo accogliere anche 

delle parole straniere» nel li­
gnite che fissava Henri Estien- 
ne» quando consentiva di accet­
tare delle parole italiane se 
designano cose che l’Italia p oi- 
siede e  che noi non abbiamo; 
ad esempio: cfaquin», «  pol- 
tron », « rnffian ».

Ma che nucca d’imbecille 
questo Julien Benda!

MostraTriveneta
S i n d a c a l e

PADOVA, 5.
(D. G.). —  In settimana ver­

rà inaugurata, nel severo padi­
glione razionale dell’ex mostra 
sacra, la Mostra Triveneta Sin­
dacale, Moltissimi sono gli ar­
tisti espositori vecchi o  somi- 
veochi» pochissimi sono gli er­
titi creatori. Quest’aitimi si 
possosno numerare sulla dita;

Ambrosi, A schi eri, Crali, De 
Giorgio, Dounol, Di Bosso, So­
ca rini Voltolina che apparten­
gono ai diversi gruppi futuristi 
delle Tre Venezie. Essi sono 
riuniti in una ssla personale e 
rappresentano con superbia la 
giovinezza Italiana. Quanto 
prima daremo un’ampia cri­
tica delle migliori opere « p o ­
ste.

Le realizzazioni architetto- 
ni che a Padova sono quelle che 
hanno maggior sviluppo. Oggi 
si è riunita la giuria munici­
pale per l ’assegnazione del pre-

mio al vincitore del concorso 
per la c Casa dello Studente ».
I progetti sono quasi tatti mo­
derni peccato però che la giu­
ria sia molto vecchia, staremo 
a v e d e r e , e  che Ü cielo ce  la 
mandi buona!

Domenica sarà inaugurata 
con grande solennità la «  Casa 
del Balilla », è  un’opera inte­
ressantissima come realizzazio­
ne, ma data la libertà di ter­
reo© e  la splendida posizione 
gli architetti Miorro e Mansut-
II avrebbero potuto sbizzarirsi 
molto di più. Ad ogni modo 
il complesso è buono e sebbe­
ne ci apparisca ancora troppo 
teutonico con piacere osservia­
mo che detti architetti vanno 
di volta in  volta migliorando.

Speriamo la capiscano una 
buona volta, che solo dal ma­
nifesto di Sant’ Elia può scatu­
rire l ’architettura italiana! •

PrampoEnT alfe 
mostra circolante 
d arte scenica

Ha destato grande interesse 
una esposizione circolante di 
arte scenica, organizzata dal 
Kunstgewerhe Museum di Zu­
rigo e dalla Galleria Billiet di 
Parigi. Questa esposizione era 
riservata alle opere dei più au­
daci riformatori dell’arte sce­
nica. Fra le opere esposte, ci­
tiamo quelle dì Leon Bakst» 
Gastón Baty» Georges Breque, 
Gordon Graig, André Deraiñ, 
Louis Jonvet, Kandinski. F. 
Legor, Mejerhold, Paolo Picas­
so, Enrico Prampolini, Oscar 
Strand, Tairoff.

La Mostra ha avuto luogo 
successivamente al Kunstgewer 
be museum di Zurigo» al Neu- 
tuustmuseum di Wiesbaden al 
al theater-Museum di Monaco, 
al Kunstring di Rotterdam.

D o t t o r i  a l la  
GalleriadiRoma
U nostro Gerardo Dottori che 
sta ultimando in  questi giorni 
la decorazione di una grande 
Sala della Mostra del Fascismo, 
preannuncia per il  dicembre 
prossimo una mostra personale 
alla Galleria di Roma.

In questa mostra figureran­
no tutte le  opere principali del 
Maestro umbro.

Casa d’Albissola
SAVONA, S.

D ceramista futurista Tullio 
d’Albissola, che ha già lanciato 
sul mercato italiano riuscitissi­
me ceramiche di Diulgheroff, 
Gaudenzi» Farfa e  Filila, ha 
invitato recentemente Prampo­
lini perchè gli presenti una se­
rie di disegni di maioliche de­
corative, Dottori per cerami­
che sacre e Depero per cera­
miche pubblicitario.

Nella nostra città si sta in­
tanto ultimando il magnifico 
progetto della Casa futurista 
di Tullio d’Albissola.

D progetto b del futurista 
torinese Diulgheroff.

Decorazioni e arredamento 
della nuova casa del nostro 
d* Al bissola sono tìpicamente 
futuristi.

‘ Aviazione fa­
scista e aeropit­
tura futurista,,
(conferenza di S. E. 
M arinetti a Terni)

Domenica 9 ottobre nell’am­
pio Anfiteatro di Terni S. E. 
Marinetti terrà mia conferenza 
dal titolo Aviazione fascista, 
Aeropittura futurista.

L’avvenimento che ha un ca­
rattere eminentemente artìsti­
co, ha già richiamato nella no­
stra c città dinamica » un gran 
numero di aviatori e  di pitto­
ri, che ancora una volta dalla 
viva voce di S. E. Marinetti 
conosceranno j  principi futun- 
■ti

i m o  attende està ¿ridde en­
tusiasmo l’arrivo di Marinetti 
al quale sono preparate festose 
accoglienze. Per iniziativa del 
comm. Zinganni, capo del Co­
mitato Esecutivo della Mostra 
regionale d’Arte Umbra, è  pu­
re stato allestito in apposito 
locale la Tavola delle Sorprese 
dove gli amici »n>i"v dell’ac­
cademico e le autorità si adu­
neranno per festeggiarlo. In ta­
le occasione il pittore Tato as­
sumerà le funzione di direttore 
e curerà in maniera speciale ed 
in tutti i  suoi particolari l ’ese­
cuzione perfetta del Palatolista 
composto da formule apposita­
mente da lui create. Q Palato- 
lista di Tato avrà per antipasto 
le mammelle sveglia stomaco 
che assicura, da buongustaio 
bolognese, un formidabile anti­
pasto aperitivo indispensabile 
per la perfetta degustazione 
del Risotto tricolorato, delibe­
ro vivanda squadrista, e del dol- 
cefrutta me ne frego.

S. E. Marinetti si recherà a 
Temi col pittore Tato e Mino 
Somenzi accompagnati dal Po­
destà e dal comm. Zingarini 
che durante la giornata gli fa­
ranno visitare le opere più mo­
derne della città.

Temi è per antonomasia Is 
< città dinamica ». Così la de­
finisce il Duce. I  suoi impianti 
(Galleto centrale elettrica ul­
trapotente, Acciaiala, gruppo 
elettro-chimico di Nera Mon- 
torio) e la sua popolazione 
(antiautoctona, miscuglio di 
sangue di tutte le regioni) ne 
giustificano l ’appellativo. Ma 
ufficialmente à ancora passati­
sta.

In architettura : basta con la 
romanità di cesarinobazzani 
(colonne, eoloonne, colooonn- 
ne... al palazzo delle Poste, al­
la Centràle in riva al Nera, al 
costruendo palazzo del Gover­
no) e con il fritto-misto di tutti
i  rinascimenti scolastici più 
pacchiani.

In scultura: basta con i mo­
numenti-ambulanti tipo Gua­
stalla. L ’ingombrante funera­
rio monumento ai caduti che 
ora si fa emigrare da Piazza 
Tacito alla Barriera Romana, 
statico, antiestetico, an ti eroico» 
volgsw : proponiamo vengs di­
strutto.

Per la fontana che sorgerà al 
suo posto nella piazza più bella 
e moderna, centro-cuore della 
città» e dì cui à stato bandito
il concorso, soltanto un futuri­
sta potrà interpretare ed espri­
mere al cento per cento la mi­
sura dinamica dell’ambien­
te »  forza + lavoro + movi­
mento + rapidità + costruire 
■  canzone della civiltà mecca-
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